
 

Registro dei verbali della seduta
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

SEDUTA DEL 27/07/2017 Atto n. 29

Riguardante l'argomento inserito al n. 6 dell'ordine del giorno:
ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DAL  CONSIGLIERE  DI  TERRE  REGGIANE 
GIUSEPPE PAGLIANI  RELATIVO ALLA CHIUSURA DELLA DISCARICA DI  POIATICA 
(RIF. PROT.N. 5221/2017)

L'anno duemiladiciassette questo giorno 27 del mese di luglio, alle ore 13:45, in Reggio Emilia, 
nell'apposita sala consiliare, si è riunito il Consiglio Provinciale in seduta pubblica per trattare le 
materie iscritte all'ordine del giorno. Rispondono all'appello nominale fatto dal Segretario per invito 
del Presidente Manghi Giammaria, i Signori:

MANGHI GIAMMARIA Presente
AGUZZOLI CLAUDIA DANA Presente
CASALI PAOLA Presente
MALAVASI ILENIA Presente
MAMMI ALESSIO Presente
MORELLI MARIACHIARA Presente
MORETTI MARCELLO Presente
PAGLIANI GIUSEPPE Presente
SACCARDI PIERLUIGI Assente
FANTINATI CRISTINA Presente
BIGI MAURO Presente
GUIDETTI SIMONA Presente
MANARI ANTONIO Presente

Presenti n. 12     Assenti n. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Saccardi Pierluigi

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Dott. Tirabassi Alfredo Luigi.

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
apre la seduta.
Come scrutatori vengono designati i Consiglieri: Morelli, Mammi, Fantinati.

Omissis

Si dà atto che:
• al momento della trattazione dell'argomento in oggetto, a seguito dell'uscita dei Consiglieri 

MAMMI ALESSIO e CLAUDIA AGUZZOLI, i presenti sono n. 10;
• la registrazione audio della seduta è conservata presso la segreteria generale.
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Preso atto della proposta di ordine del giorno in oggetto, prot. n. 5221 del 06/03/2017 agli 
atti del Servizio Affari Generali, inserito al punto 6 dell’O.d.G. e che di seguito si trascrive:

“Premesso che:
• la discarica di  Poiatica, in Comune di Carpineti,  ubicata in una zona ad elevato  

interesse paesaggistico e naturalistico, oltre che storico, è stata ricavata all'interno  
di  una  cava  di  argilla  tuttora  in  attività,  denominata  “Poiatica-Montequercia”,  
utilizzando una porzione di cava ormai dismessa. Si tratta di una discarica ex 1°  
categoria, oggi riclassificata come discarica per rifiuti  non pericolosi ai  sensi del  
Decreto  Legislativo  n.36/2003,  nella  quale  possono  essere  smaltiti  rifiuti  solidi  
urbani e rifiuti speciali non pericolosi, compresi rifiuti assimilabili agli urbani e fanghi  
non pericolosi; 

• la discarica per rifiuti non pericolosi di Poiatica è inoltre stata riclassificata come  
“Discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o  
biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas”, ai sensi dell’articolo  
7, comma 1, lettera c) del Decreto Ministeriale 27/09/2010, ed è dotata di impianto  
di captazione del biogas e recupero energetico;

• detta  discarica  -  controllata  e  gestita  da  IREN  ambiente,  che  è  subentrata  al  
precedente gestore Enia - è attiva dal luglio 1995 e ha una capacità totale, al netto  
dell’assestamento  dei  rifiuti,  di  1.957.000  metri  cubi,  suddivisi  in  cinque  lotti.  
Attualmente è terminata la  gestione del  5° lotto  della discarica da 585.000 mc,  
autorizzato  alla  costruzione  e  gestione  dalla  Provincia  di  Reggio  Emilia  con  
provvedimento n. 40719.10 del 28/06/2010: l’impianto risulta quindi ad oggi chiuso;

Visto che:
ciò che emerge dallo studio dell’Università di Bologna, combacia curiosamente con quanto  
da sempre proposto da IREN Spa, ovvero il riempimento dell’invaso con circa 800.000  
metri cubi di rifiuti speciali (tra i quali si ipotizzano le ceneri dei gruppi a carbone della  
centrale ENEL di La Spezia) in due anni;

Tenuto conto che:
ancora una volta si viene meno all’impegno preso nei confronti di cittadini e comitati di  
chiudere definitivamente una discarica che da vent’anni pesa enormemente sull’equilibrio  
ambientale della montagna reggiana;

SI IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA GIAMMARIA MANGHI ED IL  
CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA:

a  fare  proprie  le  legittime  e  condivisibili  proteste  dei  cittadini  relative  al  futuro  della  
discarica di Poiatica, rappresentando alla Regione Emilia-Romagna la esigenza assoluta  
di  cessare  ogni  attività  del  sito,  interrando  definitivamente  la  discarica  con  terra  
proveniente dallo scavo dei siti estrattivi limitrofi.”

Udita l’illustrazione del proponente Giuseppe Pagliani;
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Preso atto dell'ampia discussione generale sull'argomento in oggetto, con gli interventi dei  
Consiglieri  che  qui  si  indicano  in  successione:  Antonio  Manari,  Giuseppe  Pagliani, 
Manari, Pagliani;

Dato atto che il  Presidente Manghi, in conclusione, conferma l'impegno della Provincia 
per un passaggio pubblico di confronto e di condivisione con la popolazione interessata e 
dichiara  di  condividere  la  posizione  esposta  dal  Consigliere  PD  nonché  sindaco  del 
Comune di Ventasso, Antonio Manari, secondo il quale in sintesi, visti i dati documentali ad 
oggi disponibili:

• per quanto riguarda la cessazione dell'attività della discarica: è stato saturato il 5° 
lotto e la Giunta provinciale nel 2014 ne ha dichiarato la chiusura con cessazione 
dei conferimenti nel febbraio 2015; la Regione successivamente ha escluso il sito di  
Poiatica dalle discariche individuate dal Piano di riferimento regionale e quindi ha 
escluso ulteriori ampliamenti;

• è prioritario tenere in assoluta attenzione i timori e le richieste della popolazione;
• è doveroso però, prima di esprimersi al riguardo, attendere di conoscere i risultati  

dello studio di fattibilità commissionato dalla Regione all'Università di Bologna e le 
soluzioni tecniche proposte per la riqualificazione ambientale del sito, posto che il  
Comune  di  Carpineti  e  l'Unione  Montana  dei  Comuni  dell'Appennino  Reggiano 
hanno già deliberato di non utilizzare per il ripristino materiali con classifica “rifiuto”;

A seguito  di  votazione effettuata con il  sistema del  voto  elettronico,  il  cui  esito  viene 
proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 12 (assente: Saccardi Pierluigi)

Presenti alla votazione n. 10 (assenti  alla  votazione:  Mammi  Alessio;  Aguzzoli 
Claudia Dana)

Voti favorevoli n. 2 (Pagliani Giuseppe, Fantinati Cristina)

Voti contrari n. 8 (Manghi  Giammaria,  Casali  Paola,  Malavasi  Ilenia, 
Morelli  Mariachiara,  Moretti  Marcello,  Bigi  Mauro, 
Guidetti Simona, Manari Antonio)

Astenuti n. 0

RESPINGE

l’ordine del giorno in oggetto.

La seduta è tolta alle ore 15:00.
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Presidente della Provincia
F.to Manghi Giammaria

Segretario Generale 
F.to Tirabassi Alfredo Luigi

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti.

Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO PROVINCIALE
 N. 29 DEL 27/07/2017

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE DI TERRE 
REGGIANE GIUSEPPE PAGLIANI RELATIVO ALLA CHIUSURA DELLA 

DISCARICA DI POIATICA (RIF. PROT.N. 5221/2017)

Ai sensi degli artt. 124 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 32 della L. 69/2009 si certifica  
che  copia  della  suddetta  deliberazione  è  pubblicata  all'Albo  pretorio,  per  15  giorni 
consecutivi, dal 06/10/2017

Reggio Emilia, lì 06/10/2017 IL RESPONSABILE

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.
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